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ATALANTA, RIALZARE LA TESTA
SERIE ANerazzurri alle 18 con la Lazio. Servono tre punti per blindare la qualificazione in Champions

BOMBER - Retegui, classe 1999, 22 gol e 4 assist in questo campionato Foto Mor

Ederson, il nostro fuoriclasse
IL CENTROCAMPISTA BRASILIANO RIENTRA DOPO LA SQUALIFICA
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Dea, è l’ora della caccia grossa
LA PARTITA Con la Lazio parte il trittico di fuoco. Poi il Bologna e la trasferta di San Siro

Atalanta, è il momento del-
la caccia grossa senza scam-
po: Lazio, stasera, Bologna,
domenica prossima a mezzo-
giorno e mezzo, e Milan, la
sera della domenica di Pa-
squa, sono le prede da azzan-
nare perché non c’è più tempo
da perdere. Se si vuole un po-
sto nella prossima lotteria del-
la Champions. E la Dea ha
mezzi e capacità per ottenere
l’ambito traguardo, a patto
che si evitino distrazioni ed
inciampi anche perché, dopo
questo trittico, le altre partite
del finale di stagione si pre-
sentano meno complicate fino
alla fine del torneo. Comin-
ciamo dalla partita di stasera
con la formazione di Baroni.
E subito un dato: l’Atalanta
non vince, in campionato, a
Bergamo dallo scorso 22 di-
cembre (3-2 all’Empoli). Da
oltre cento giorni, un’e n o r m i-
tà. Sei partite, quattro pari,
due sconfitte, quattro punti,
quattro gol realizzati, sei su-
biti. Un cammino da zona re-
trocessione e aggiungiamo la
dolorosa sconfitta col Bruges.
Ma a complicare la posizione
di classifica sono le due scon-
fitte consecutive con Inter e
Fiorentina senza segnare un
gol. Un pericoloso campanel-
lo d’allarme anche perché Bo-
logna, a due punti, e Juventus,
a tre, si sono pericolosamente
avvicinate. Certo nei confron-
ti dei bianconeri gli scontri di-

retti arridono ai nostri ma non
è il caso di dormire sonni tran-
quilli. Insomma con la Lazio
bisogna infrangere, senza se e
senza ma, il tabù di giocare in
casa. E’ indubbio che l’A t a-
lanta stia pagando il dispendio
di energie e l’alto numero di
infortuni dopo un girone d’a n-
data a dir poco strepitoso, in
pratica da scudetto. Che ha

permesso a Bergamo intera di
sognare l’impossibile. Alme-
no per un certo periodo. Se
fuori casa, Udine e Firenze a
parte, la Dea ha fatto sfracelli
segnando gol a bizzeffe, non
così in viale Giulio Cesare do-
ve i giocatori nerazzurri han-
no messo in mostra enormi
difficoltà nel riuscire a scar-
dinare le porte degli avversari

anche se è altrettanto vero Mi-
linkovic-Savic (Torino), Ca-
prile (Cagliari), Radu (Vene-
zia), e anche Mignolet (Bru-
ges), sono stati premiati come
i migliori in campo delle loro
squadre dopo le partite di Ber-
gamo. Come a dire che l’A-
talanta ci ha provato in tutti i
modi, fallendo anche un paio
di calci di rigore, per abbattere

le difese altrui. Già stasera
con la Lazio l’Atalanta deve
ritrovare lucidità e spirito di
squadra che lotta, virtù che so-
no vistosamente mancate al
Franchi quando la squadra
atalantina non ha saputo rea-
gire allo svantaggio. Di solito
De Roon e compagni ci hanno
abituato alla loro volontà di
lottare, alla forza e alla deter-

minazione di ribaltare un ri-
sultato e contro i viola è pro-
prio mancato tutto questo. Pa-
lesando, per la prima volta,
una fragilità che ha sorpreso
tutti. E aggiungiamo che stan-
no mancando anche le solu-
zioni alternative, giocatori
che entrano in campo e ribal-
tano la situazione. Tra i tito-
lari De Ketelaere è in fase in-
volutiva da troppo tempo,
Ruggeri è un panchinaro ano-
nimo, per non parlare di Sa-
mardzic, Brescianini e Maldi-
ni, solo il trentacinquenne
Cuadrado cerca l’ispirazione.
Intanto anche gli infortunati
come Kossounou e Posch
stanno tornando disposizione
per permettere, soprattutto in
difesa, a Gasperini scelte me-
no obbligate. Dopo la squali-
fica si rivede Ederson, uno de-
gli imprescindibili della for-
mazione nerazzurra. La Lazio
arriva dalle nostri parti non
nel suo momento migliore, gli
ultimi risultati l’hanno pro-
gressivamente allontanata, ma
non troppo, dalla zona Cham-
pions, tre punti dalla Juve, e
giovedì prossimo è impegnata
nei quarti di finale in Europa
League contro i norvegesi del
Bodo/Glimt. Baroni, adesso
contestato dai volubili tifosi
capitolini, ritrova Tavares e
Castellanos mentre Vecino
sostituisce lo squalificato
Guendouzi.

Giacomo Mayer

PRONTI A SPINGERE - Anche con la Lazio il caldissimo tifo atalantino è pronto ad essere il dodicesimo uomo in campo
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La volatona per la Champions
PRIMO PIANO Occhio Atalanta, l'arbitro è il Bologna che però ha il calendario peggiore

Napoli e Inter ospiti al Dal-
l'Ara tra il prossimo Monday
Night e due domeniche, con la
rovente sfida al Gewiss Stadium
in mezzo. Quindi, eccettuate
Udine alla trentaquattresima e il
Genoa da ospitare all'ultima,
l'altra serie decisiva per sé e per
gli altri, Juventus-Milan-Fio-
rentina, casa-trasferta-trasferta.
L'altra volta, nell'edizione anti
Inter, avevamo azzardato che il
Bologna sarebbe stato arbitro
dello scudetto. Della Cham-
pions League, visti gli avversari
in calendario, essendone oltre-
tutto una delle pretendenti alla
qualificazione più accreditate,
rischia di esserlo molto di più.
Anche per un'Atalanta dalle
azioni inevitabilmente in calo
dopo la delusione dello scontro
diretto fra nerazzurre e il rientro
sonnolento al "Franchi" dall'ul-
tima sosta per le Nazionali. Il
prossimo festivo, all'ora di
pranzo, contro i volti noti Ric-

cardo Orsolini, Remo Freuler,
Emil Holm e Nicolò Cambia-
ghi, oltre a quel magaccio di
Vincenzo Italiano e al demiurgo
Giovanni Sartori, o ci si mangia
una bella fetta di avvicinamento
alla regina delle coppe, o per la
squadra di un Gian Piero Gaspe-
rini sempre meno presuntamen-
te al passo d'addio si richia di
masticare il pane durissimo, se
non la rabbia per un traguardo
che fino a qualche giornata fa
pareva scontatissimo.

Inevitabile incrociare lo
sguardo coi calendari delle con-
correnti, che dovrebbero com-
prendere tutte le aspiranti alla
zona coppe, aggiugendoci se
non altro come guastafeste, al di
là dei bianconeri rivitalizzati da
Igor Tudor, delle romane e dei
viola, pure il Milan, destinato a
ospitare Kean e compagni rin-
galluzziti dal ko inflitto alla
Dea, tuttora in ballo con la Cop-
pa Italia come i cugini capolista

e gli stessi felsinei. Undici punti
di distacco dai bergamaschi e
nove dalla Dotta del pallone alla
vigilia della trentunesima, però,
sembrerebbero escluderli da
tutto, casomai rimettendoli in
gioco per Europa o Conference
League. I Gasp-boys, per co-
minciare, incrociano il Diavolo
a San Siro domenica 20 aprile a
San Siro in notturna e poi solo la
Roma, destinazione chiacchie-
rata del mister ma smentita dal
collega Claudio Ranieri, da
ospitare alla terzultima. Per il
resto, da un estremo di uno
scontro diretto all'altro, il Lecce
e a Monza per mettere lo zam-
pino nella zona salvezza, molto
relativa ormai per i brianzoli,
per chiudere in casa del Genoa
già tranquillo e col Parma che
potrebbe essere ancora alla ri-
cerca dei punti per non rivedere
la cadetterìa.

Sulla carta, vedi premessa, ai
rossoblù della via Emilia tocca-

no scogli parecchio meno facili
da dribblare. Madama, quella
che il quarto posto ce l'aveva ab-
bastanza saldo prima del tracol-
lo di Thiago Motta, inizia nella
tana dei giallorossi per andare
teoricamente in carrozza con
Lecce, Parma e Monza prima
della doppia gita non certo di
piacere sotto le Due Torri e dalla
Lazio, in corsa in Europa Lea-
gue, in attesa di far calare il si-
pario con le Zebrette friulane e
in Laguna. La compagine rosso
pompeiano e oro pregusta il
possibile sorpasso cittadino an-
che attraverso il derby all'Olim-
pico del 13 aprile, con Baroni
(in casa, da sorteggio, è lui) a
metà del guado dei quarti di fi-
nale contro il Bodo Glimt che

non sono uno scherzo. Ma non
ha manco lei la strada in discesa,
tra il Verona in cerca di sicurez-
za, Inter, Fiorentina, Atalanta,
Milan e Torino. Ha il fiatone per
la lunga e faticosa rincorsa dai
quartieri bassi. L'Aquila, di suo,
non sta volando altissimo: al
netto degli impegni continenta-
li, in rigida alternanza fuo-
ri-dentro, Genoa, Parma, Em-
poli, Juve, Inter e Lecce sono
due ostacoli in mezzo a insidie
dalla zona rossa.

E il plotone d'esecuzione to-
scano delle residue speranze di
tricolore della Bergamo del ba-
lù? Rientra nella volatona mul-
tisquadra solo se pesta la coda al
Diavolo, per forza. Intanto, ha la
complicazione della Conferen-

ce, dai quarti cogli sloveni del
Celje in su. L'impossibile, so-
gnato stavolta dal patron Rocco
Commisso e dall'allievo gaspe-
riniano Raffaele Palladino, si
chiama proprio qualificazione
alla Champions. Oltre Concei-
cao c'è materiale da potenziale
filotto almeno fino alla penulti-
ma: Parma, Cagliari, Empoli,
Roma, Venezia, Bologna e Udi-
nese. Calcoli? Tabelle di mar-
cia? Chi li e le fa, tanto sano di
mente non è di sicuro. Nessuna
delle succitate rinuncerà a met-
tere la coppa dalle grandi orec-
chie nel mirino. Perché, parafra-
sando un uomo di Grugliasco
già idealmente proiettato nella
Capitale, sò soldi...

Simone Fornoni

OBIETTIVO: TORNARE A ESULTARE - L’Atalanta vuole riprendere la sua marcia per la Champions
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Atalanta a Firenze senza energia
COSA CI HA DETTO LA SFIDA IN TOSCANA Pagata l’inferiorità numerica in mezzo al campo

Dalla trasferta di Firenze è
tornata un’Atalanta ammacca-
ta, non solo per il risultato. Ma
per il gioco e l’atteggiamento da
zero tiri in porta in 95 minuti.
Una palla buona per Lookman
murata da Ranieri al quarto d’o-
ra, una girata da ottima posizio-
ne ma calciata malissimo da De
Ketelaere nella ripresa. Tutta
qui la partita offensiva della
Dea. Che non ha fatto altro.

E’ mancata la ‘garra’, è man-
cata la grinta. Quella che Gian
Piero Gasperini a fine partita ha
definito l’energia.

“Ci può stare una giornata co-
sì. Nel primo tempo avevamo
fatto qualcosa in più noi della
Fiorentina, abbiamo costruito,
avevamo un po’ l’inerzia della
gara, sembrava una partita che
poteva andare nella nostra dire-
zione, poi abbiamo preso quel
gol e non abbiamo più avuto l’e-
nergia per recuperare la partita.
Nel secondo tempo chiaramen-
te la partita si è complicata per
noi, perché quando non hai il
passo, il dinamismo e l’energia
non riesci a raddrizzarla una
partita così e rischi anche di su-
bire un altro gol”, è stata l’ana-
lisi post gara del tecnico di Gru-
gliasco.

Che in questa settimana di la-
voro silenzioso al centro sporti-
vo di Zingonia, a ranghi pratica-
mente completi, ha lavorato per
recuperare l’energia e riportare
nella migliore condizione fisica
le sue stelle offensive Retegui e
Lookman, entrambi a secco di
benzina nelle gambe a Firenze:
il primo era rientrato dopo dieci
giorni di terapie per la lesione
muscolare all’adduttore, il se-
condo era tornato appena tre

giorni prima dalla Nigeria. En-
trambi non erano al meglio, ma
al Franchi si è avuta la conferma
che dietro di loro non ci sono al-
ternative. Daniel Maldini conti-
nua a latitare, in quattro spezzo-
ni da un centinaio di minuti
complessivi (in quattro gare dif-
ficili in cui la Dea non ha mai se-
gnato) non si è visto. Lazar Sa-
mardzic sta subendo un’involu-
zione identica a quella dell’ eva-
nescente De Ketelaere: da Nata-
le in poi sono entrambi spariti

dai radar. Lo stesso Marco Bre-
scianini, costretto a cambiare
sempre posizione, non sta im-
pattando.

Un dato va sottolineato: nel
2025 De Ketelaere, 11 gol sta-
gionali, e Samardzic, 5 gol sta-
gionali, non hanno mai segnato
nel nuovo anno. Stesso discorso
per Brescianini e Maldini. Zero
anche per Scamacca, che ovvia-
mente ha giocato solo uno spez-
zone contro il Torino, e per lo
stesso Zaniolo, utilizzato in al-

cune gare a gennaio prima di es-
sere ceduto alla Fiorentina. E
Pasalic di gol ne ha fatto uno so-
lo, a Empoli. Praticamente to-
gliere Lookman e Retegui è im-
possibile con questi numeri.

Gasperini a Firenze, senza
Ederson squalificato, ha arre-
trato Pasalic in mediana, e forse
non poteva fare altro, e sacrifi-
cato i due bomber dal primo mi-
nuto, perdendoli poi per esauri-
mento energia a inizio ripresa.
Con il senno di poi avrebbe do-

vuto staffettarli, tenerne uno per
la ripresa, dando fiducia nel pri-
mo tempo a Maldini o a Samar-
dzic. Altro errore tattico visto a
Firenze è stato il centrocampo a
due con il tridente davanti: la
Fiorentina con una superiorità
numerica a centrocampo, con il
trio di alta qualità tecnica e tat-
tica formato da Cataldi-Fagio-
li-Mandragora, ha dominato,
anticipando ogni pallone, vin-
cendo ogni contrasto, complice
anche l’assenza di Ederson.

E davanti avere un terzo at-
taccante che non ha fatto movi-
mento come De Ketelaere non
ha compensato lo sbilancia-
mento offensivo.

Anche qui con il senno di poi
era più opportuno un modulo
con trequartista, con Bresciani-
ni, per avere un terzo centro-
campista per tamponare sui tre
mediani della Viola.

Errori tattici, cambi che non
hanno prodotto effetto, poca
grinta, poca energia. Si spiega
così la giornata no di Firenze, il
passo indietro netto rispetto alla
gara combattuta contro l’Inter.
Sono questi gli aspetti su cui in
settimana Gasp potrebbe aver
lavorato, le storture tattiche su
cui potrebbe essere intervenuto.
Con un Ederson in più, con Loo-
kman e Retegui in condizione di
giocare almeno 80 minuti ai lo-
ro livelli, e’ un’altra Atalanta e
non servono dimostrazioni.

Al Franchi ha sofferto anche
la difesa, con un paio di parate
decisive di Carnesecchi nella ri-
presa per evitare il capitombolo
anticipato: i tre difensori hanno
sofferto la mancanza della diga
in mediana, sempre per lo stesso
discorso dell’inferiorità nume-
rica. E dai due esterni non è ar-
rivata un’adeguata copertura,
soprattutto dalla corsia destra di
Bellanova, con le discese di Pa-
risi ad aprire spazi agli attaccan-
ti di Palladino. La partita del
Franchi ha evidenziato errori
correggibili, con una buona set-
timana di allenamento, e va ri-
cordato che la Lazio di Baroni in
questo momento non è in forma
come gamba e come testa come
la Fiorentina di Palladino.

Fabrizio Carcano

TRASFERTA AMARA - Nella foto sopra, gli applausi dei giocatori ai tifosi della Dea, immancabili anche domenica scorsa al Franchi
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La Dea e un attacco da ritrovare
IL TEMASotto la lente d’ingrandimento soprattutto il digiuno prolungato di Charles De Ketelaere

L’Atalanta si è ritrovata in ca-
sa un problema che non avrebbe
mai pensato di avere. Nel corso
degli anni abbiamo speso decine
di parole per tessere le meritevo-
li lodi al reparto offensivo neraz-
zurro. Dal primissimo Kur-
tic-Petagna-Gomez fino all’at -
tacco dei record targato Pa-
pu-Ilicic-Zapata, Gasperini ha
sempre trovato la ricetta giusta
per far saltare di gioia i tifosi oro-
bici più e più volte. Le 98 reti
realizzate nella stagione 19/20 è
soltanto la punta dell’iceberg di
un reparto che è sempre stato il
fiore all’occhiello della Dea ga-
speriniana. E anche quest’anno
le golose premesse realizzative
sembravano andare di passo con
le ultime stagioni, se non addirit-
tura meglio. Scamacca s’infor -
tuna nella preseason? Nessun
problema, il giorno successivo
sbarca Retegui e scala in men
che non si dica scala la vetta del-
la classifica dei capocannonieri.
Lookman post tripletta nella fi-
nale di Dublino disegna meravi-
glie e De Ketelaere pare pronto
al salto di maturità calcistica. Il
girone d’andata era un autentico
sogno ad occhi aperti: l’Atalanta
crivella di colpi gli avversari,
convince come non mai ed è una
seria candidata per uno storico
scudetto. Tutto bello e meravi-
glioso, ma durante il ritorno
qualcosa si spegne, e i freddi nu-
meri lo confermano. Nelle prime
undici giornate di campionato
gli attaccanti sono andati a ber-
saglio 19 volte, nelle giornate fin
qui disputate le reti sono ferme a
13. E se si assottiglia lo sguardo

alle partite al Gewiss Stadium la
situazione è ancora più preoccu-
pante. Nelle prime cinque gare
casalinghe la Dea ha messo a re-
ferto 18 gol, di cui 12 provenien-
ti dagli attaccanti. Nel secondo
giro di boa i palloni raccolti in
porta dai portieri avversari sono
solo tre, di cui solo due realizzati
dai bomber. Retegui e Lookman

hanno spaventato il Napoli allo-
ra capolista, mentre il difensore
Djimsiti ha procurato il momen-
taneo vantaggio nella sfida ter-
minata in parità con il Torino.
Lunghi giorni di magra per chi
era abituato a banchettare come
un re, e forse non è un caso che
l’ultima vittoria fra le mura ami-
che risalga all’ultimo 22 dicem-

bre contro l’Empoli. Il match
con i toscani è anche quello degli
ultimi lampi di Charles De Kete-
laere. Quel pomeriggio di rigido
inverno il ragazzo belga scaldò i
cuori bergamaschi con colpi da
vero giocatore d’alto livello –
basti guardare il gol del decisivo
3-2 –. Da quel momento il ragaz-
zo belga è entrato in un tunnel la
cui luce è ancora terribilmente
soffusa. Nessun altro colpo bat-
tuto, nemmeno il segno di vita di
un assist che aumenta l’autosti -
ma, nelle ultime 13 uscite. Ade-
mola Lookman ha dovuto la-
sciarsi alle spalle un infortunio
al ginocchio sinistro che lo ha te-
nuto ai box per tre settimane e le
polemiche post rigore sbagliato
nei playoff di Champions con il
Brugge. Oltre al Napoli il nige-
riano ha timbrato il cartellino
nelle goleade in trasferta con
Empoli (doppietta) e Juventus.
Mateo Retegui ha messo il suo
zampino con regolarità e, anche
se si è ritrovato a digiuno nelle
ultime due prove con Inter e Fio-
rentina, la corona di capocanno-
niere della Serie A è ben salda su
suo capo, lontana sei squilli dal
pretendente al trono fiorentino
Moise Kean. Eppure i tifosi ber-
gamaschi non urlano il suo nome
al Gewiss dal 10 gennaio, una
piccola anomalia per chi potreb-
be sedersi a tavola con il fin qui
unico re dei bomber atalantini in
una stagione di A, Filippo Inza-
ghi. Il mercato di gennaio poteva
far tacere i primi campanelli
d’allarme, ma dal cilindro è
spuntato solo Daniel Maldini,
fin qui incognita con poco con-

tributo alla causa. Un’inversio -
ne a u della produzione offensi-
va è obbligatoria se si vuole blin-
dare il posto in Champions Lea-
gue, il giusto premio complessi-
vo per l’annata ancora in corso.
Contro la Lazio non dovrà man-
care quel gol che tifosi attendo-

no con tracotante attesa come un
innamorato con i fiori in mano
sotto la pioggia in attesa della
sua amata. I giorni passati senza
reti atalantine in viale Giulio Ce-
sare sono 64, è chiaro che si è
aspettato abbastanza.

Fabio Trapattoni

TALENTO PAZZESCO - All’Atalanta serve ritrovare il miglior CDK
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La Champions come miniera d’oro
NUMERIQuanto vale in termini economici la qualificazione alla massima competizione continentale

La sfida di campionato che
vedrà l'Atalanta ospitare la La-
zio al Gewiss Stadium ha tutti i
connotati dello snodo cruciale
nell'economia della stagione
nerazzurra. La Dea, infatti, è
chiamata a rialzare la testa in
campionato alla luce delle due
sconfitte consecutive contro
Inter e Fiorentina che hanno di
fatto dissolto quasi ogni spe-
ranza in chiave Scudetto. L'u-
scita di scena dalla corsa per il
tricolore, però, non chiude af-
fatto la stagione della squadra
di Gian Piero Gasperini, avvi-
cinata in classifica dalle inse-
guitrici e chiamata a difendere
con le unghie e con i denti il
piazzamento che garantirebbe
la qualificazione alla prossima
Champions League. L'approdo
alla massima competizione
continentale è di fatto l'unico
obiettivo rimasto all'Atalanta
in questo spicchio finale di sta-
gione. Lookman e compagni, a
otto giornate dal termine, occu-
pano il terzo posto in classifica
con 58 punti, ma la concorren-
za da dietro spinge fortissimo:
il Bologna, che vive un mo-
mento di forma straordinario è
staccato di soli due punti, la Ju-
ventus - che dopo l'esonero di
Motta si è affidata a Tudor - è
invece distante tre lunghezze.
A seguire troviamo Roma e La-
zio a 52, Fiorentina 51 e il Mi-
lan, decisamente più staccato, a
47. Il faccia a faccia contro i
biancocelesti guidati da Marco
Baroni, dunque, mette in palio
una posta molto alta perché la
vetrina della Champions, oltre
al prestigio di misurarsi con le
migliori squadre del continen-
te, garantisce ancora più appe-
tibilità in sede di calciomercato
e, soprattutto, numeri decisa-
mente importanti alla voce in-
troiti. Cifre che solo il torneo
più importante e ricco di tutti
può assicurare. A partire dalla
stagione 2024/25, il format del-
la competizione è stato drasti-

camente rivoluzionato: il nu-
mero di squadre è salito da 32 a
36, la fase a gironi è stata so-
stituita da un'unica fase cam-
pionato a 36 squadre, con l'in-
serimento di un turno playoff a
precedere gli ottavi di finale.
Un cambiamento che ha porta-
to, inevitabilmente, anche ad
una nuova distribuzione dei ri-
cavi. Se si prende in esame la
stagione corrente, per ognuno
dei club che ha preso parte alla
principale competizione conti-
nentale sono stati garantiti al-
meno 18,8 milioni di euro per la
sola partecipazione. Cifra mo-
dulabile attraverso i bonus le-
gati ai risultati, ai passaggi del
turno nel corso del torneo, ai di-
ritti tv e al ranking storico. L'A-
talanta, in tal senso, ha chiuso
la propria avventura europea in
Champions uscendo ai playoff
contro il Club Brugge, ma con-
solandosi con un bottino com-
plessivo di poco superiore ai 65
milioni di euro, maturato grazie

al percorso in coppa. Di seguito
tutti i ricavi dell'Atalanta nella
stagione 2024/25, in attesa che
venga definito nel dettaglio il
montepremi relativo all'edizio-
ne 2025/26.

Michael Di Chiaro

Champions, i ricavi
- Bonus partecipazione: 18,62

milioni di euro
- Posizione in classifica: 8,23

milioni di euro (Atalanta 9a su 36
nella fase campionato)

- Quota europea: 20,18 milioni di
euro (legata al mercato dei diritti
tv)

- Quota non europea: 5,76 milio-
ni di euro (legata al ranking sto-
rico/decennale)

- Bonus risultati: 10,5 milioni di
euro (2.1 milioni a vittoria, 700
mila euro a pareggio)

- Bonus 9°-16° posto: 1 milione
di euro

- Bonus playoff: 1 milione di eu-
ro

TOTALE: 65,29 milioni di euro.

Ademola Lookman è pronto a guidare la Dea nelle ultime giornate
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I VIVAI BERGAMASCHI Non solo la prima squadra, brilla anche il settore giovanile. E arrivano due camp

Scanzo, annata entusiasmante
Quale società sportiva dilettantisti-

ca non vorrebbe vivere l’attuale perio-
do d’oro dello Scanzorosciate? I ri-
sultati raggiunti fin qui dalla società
giallorossa sono di notevole impor-
tanza e sotto gli occhi di tutti. La Pri-
ma Squadra a tre giornate dal termine
del campionato detiene il trono del gi-
rone C d’Eccellenza, ad almeno sei
lunghezze di distanza dalle inseguitri-
ci (anche se la
Rovato Verto-
vese deve recu-
perare due par-
tite). E anche il
settore giova-
nile sta rega-
lando soddi-
sfazioni non da
poco, sia in ter-
mini di risultati
sportivi sia per
quanto riguar-
da il percorso di crescita dei giovani
calciatori. “I risultati che abbiamo ot-
tenuto sono entusiastanti e soddisfa-
centi – spiega Agatino Russo, re-
sponsabile del Settore Giovanile dello
Scanzo da tre anni che a dicembre ha
concluso il primo corso nazionale di
responsabile, per la prima volta orga-
nizzato a Bergamo –, non solo in ter-
mini di classifica, ma anche in termini
di crescita di piccoli e futuri calcia-
tori. Soprattutto in agonistica, dove
Under 15 e Under 17 hanno confer-
mato la permanenza nel campionato
regionale élite, l’Under 16 è in lotta

per la vittoria del campionato e l’ac-
cesso nella prossima stagione al cam-
pionato élite e l’Under 14 regionale
ha mantenuto con ottimi risultati la
categoria. Per quanto riguarda l’at-
tività di base non guardiamo i tabel-
lini, ma focalizziamo il nostro sguar-
do sul percorso educativo e formativo
che chiediamo ai nostri piccoli cam-
pioni, sia sotto il punto di vista edu-
cativo che quello tecnico naturalmen-
te”. Raccogliere i frutti di questo pro-
getto sarebbe complicato senza un la-
voro preciso e una linea netta da se-
guire: “La filosofia dello Scanzo è
creare un ambiente in cui piccoli atle-
ti, con la massima serenità, possano
apprendere il più possibile le nozioni
e gli insegnamenti tecnico tattici che
vengono impartiti da tutti i nostri ot-
timi allenatori delle giovanili”. E
chissà, magari i pulcini di oggi saran-
no i campioni di domani che porteran-
no in alto il nome dello Scanzo: “Vor-
remmo avere il piacere di avere sem-
pre più ragazzi del settore giovanile
approdare in prima squadra. In que-
sta fantastica stagione della Prima
Squadra ben otto tesserati provengo-
no dalle nostre giovanili. Vedere gio-
catori che hai cresciuto entrare nel
calcio dei grandi è una sensazione im-
pagabile e uno stimolo in più per fare
meglio”. Il lavoro dello Scanzoroscia-
te non si ferma alla stagione regolare
ma continua anche in estate, con l’or-
ganizzazione di due camp estivi: “Per
il secondo anno di fila ci sarà il nostro

camp a Pinzolo. La scorsa estate ab-
biamo fatto il boom con 50 iscritti per
una settimana di vacanza sportiva.
Quest’anno si terrà dal 28 giugno al 5
luglio, mentre a Scanzorosciate ab-
biamo organizzato un camp riservato

ai bambini nati fra il 2013 e il 2017 e
si terrà dal 23 al 27 giugno. A maggio
invece, dal 18 al 25, si terrà la secon-
da edizione del Torneo Piccoli Cam-
pioni, riservato alla categoria pulci-
ni. Le giornate finali vedranno la par-

tecipazione delle squadre pulcini di
Atalanta, AlbinoLeffe, Inter, Lumez-
zane, Feralpisalò, Renate e Pergolet-
tese. Saranno delle bellissime giorna-
te di festa”.

Fabio Trapattoni

FOOTBALL CAMP
SCANZO

FOOTBALL CAMP
SCANZO

DAL 23 AL 27
 GIUGNO 2025

DAL 23 AL 27
 GIUGNO 2025

- ORARIO 8:00 - 17:30
- PRANZO E MERENDA COMPRESI
- PREPARATORI PORTIERI
- KIT ABBIGLIAMENTO
- ASSICURAZIONI
- ALLENATORI UEFA B e UEFA C

- ORARIO 8:00 - 17:30
- PRANZO E MERENDA COMPRESI
- PREPARATORI PORTIERI
- KIT ABBIGLIAMENTO
- ASSICURAZIONI
- ALLENATORI UEFA B e UEFA C

U.S.D. SCANZOROSCIATE calcio
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

24020 SCANZOROSCIATE (BG) - Via Polcarezzo, 2 - tel. 035 6593111 - C.F. e P.IVA 03230810164
e-mail: usdscanzorosciatecalcio@gmail.com - http://www.usdscanzorosciatecalcio.it

- PER I NATI DAL 2012 AL 2018- PER I NATI DAL 2012 AL 2018

PER INFORMAZIONI
351 5690572 - TINO RUSSO

PER INFORMAZIONI
351 5690572 - TINO RUSSO
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GIOVANILI Tre club e un grande settore giovanile, sipario su un progetto di altissimo livello

Paladina, una meravigliosa famiglia
In questi primi giorni di primavera splende alto

il sole a Paladina. Non solo per quanto riguarda la
Prima Squadra, al secondo posto in classifica in
Prima Categoria, a meno due dalla capolista. I
frutti che provengono dal settore giovanile grana-
ta vengono raccolti con continuità. I risultati spor-
tivi sono buoni e le recensioni di bambini e geni-
tori molto positive. Merito anche della visione del
presidente Egidio Capitanio, che non applica se-
lezioni all’inizio del percorso calcistico, lascian-
do al giovane giocatore la possibilità di crescere e
di divertirsi in tutta tranquillità. Tra i segreti del
successo l’organizzazione di un vivaio che vede
coinvolte tre società e tanti dirigenti appassionati.
Oltre a quelli del Paladina, quelli dell’Accademia
Calcio di Valbrembo e de La Passione di Yara, le
due società che si occupano dei più piccoli.

Entra nel dettaglio del progetto il responsabile
del settore giovanile del Paladina Pierangelo As-
si: “Nel campo delle giovanili ci stiamo togliendo
delle buone soddisfazioni. Il nostro obiettivo è mi-
gliorare e aumentare il numero di ragazzi iscri-
zioni anno dopo, anche se non è facile trovare gli
elementi per una squadra giovanile”. Un progetto
che parte da anni di programmazione e i risultati si
toccano con mano: “Ci siamo fatti un nome. Le
voci iniziano a circolare in modo positivo anche
se non è facile farsi strada con i grandi compe-
titors. Nonostante questo ci sono degli scambi con
le grandi squadre e molti ragazzi tornano da noi
alla fine del loro percorso in altre società”.

Merito, come già detto, anche della collabora-
zioni con le altre due società sportive coinvolte,
“La passione di Yara” del presidente Fulvio
Gambirasio e l’Accademia Calcio, club di Val-
brembo presieduto da Walter Mazzoleni e mili-
tante in Seconda Categoria: “La collaborazione
con l'Accademia è determinata dalla vicinanza
tra i due paesi. Abbiamo deciso all’unanimità di
spartire le nostre mansioni perfettamente a metà:
l’Accademia segue il Settore Giovanile, dai Primi
calci ai 2013, noi subentriamo dalla classe 2012
fino alla Prima Squadra. E, sempre per i più pic-
coli, c’è l’importante apporto delle formazioni se-
guite dai dirigenti de La Passione di Yara”. An -
che se non vengono fatte selezioni, una, naturale è

d’obbligo arrivati a una certa età: “Quando i gio-
catori arrivano alla categoria degli Allievi è chia-
ro che non puoi rispettare le regole degli Esor-
dienti in cui devi fare giocare tutti. Il nostro ap-
proccio è quello di far esprimere al massimo il ta-
lento dei nostri piccoli atleti, ma al contempo te-
nere d’occhio l’aspetto del gruppo. Non dobbia-
mo dimenticarci che sono ragazzi che nella mag-
gior parte dei casi vanno a scuola e vivono espe-
rienze in comune. È giusto tenere un occhio di ri-
guardo anche per quanto riguarda il settore so-
ciale”.

E se l’ambiente viene curato con cura, l’ambito
sportivo ne giova, come conferma l’allenatore dei
portieri del settore giovanile del Paladina Nicola
Francofonte: “Il Paladina è una buona società
per far crescere i giovani. L’unione che si è creata
nel gruppo che seguo io è molto bella e ci sono
ampi margini di miglioramento. La Juniores è fra
le prime tre della classifica mentre le altre cate-
gorie sono indirizzate verso il centro classifica.
Ma per me la cosa più bella è che tutti i giocatori
abbiano la possibilità di giocare le partite”. Lo
segue a ruota l'allenatore della Juniores del Pala-
dina Franco Franchini: “La stagione sta andan-
do fin troppo bene, stiamo andando oltre alle
aspettative e ce la giocheremo fino all'ultima par-
tita. È bellissimo allenare questi ragazzi. Li ho
sempre aiutati per la loro crescita. Prima di spie-
gargli tecnica e moduli preferisco crescerli con
dei valori, come il rispetto per lo staff e avversari
e l'importanza di stare in un gruppo”. L’ambizio -
ne di fare bene cresce giorno dopo giorno grazie al
lavoro quotidiano. Lo dimostrano l’impegno e
l’entusiasmo del responsabile dell'Under 18 re-
gionale Roberto Benaglia, che è anche il vicesin-
daco di Paladina.

Due parole anche di Mirko Roberti, sponsor
della formazione granata con la sua Lavanderia
Industriale M.C.S., che si occupa di noleggio nel
settore alberghiero e della ristorazione: “Stiamo
andando bene e siamo contenti del lavoro di tutti
gli allenatori che seguono con passione lo svilup-
po sportivo e non solo dei nostri piccoli tesserati.
Siamo molti vicini ad andare a giocare i regionali
e abbiamo intenzione d’inserire nuovi calciatori

all’interno dei nostri gruppi”. Chiude a ruota
nuovamente Assi sui progetti futuri: “Potremmo
avere la possibilità di espanderci anche se siamo
molto numerosi, addirittura più di trecento cal-
ciatori. Un’altra possibilità importante sarebbe
quella di utilizzare un secondo campo oltre al no-
stro. A Valbrembo c’è un campo sintetico e con
illuminazione annessa che potrebbe rappresenta-
re una buonissima occasione”. In ultimo, non cer-
to per importanza, le parole di Diletta Roncalli,
responsabile dell’attività di base insieme a Paolo
Gamba, due dirigenti dalla passione e dalla sen-
sibilità non comuni. Ci dice: “Giunti ormai al tra-
guardo della corrente stagione possiamo essere

più che soddisfatti, tutte le squadre dai primi calci
agli Esordienti hanno ben onorato il loro " cam-
pionato". C'è stato spazio per tutti per potersi
esprimere e ci sono stati evidenti margini di mi-
glioramento in tutti i gruppi. Colgo l'occasione
per fare i complimenti a tutti gli staff per l'ottima
gestione dei gruppi. Ora proseguiamo l'attività fi-
no a fine maggio con i consueti tornei. Ringrazio
il mio prezioso collaboratore Paolo Gamba per il
supporto nella gestione dell'attività di Base. E
ringrazio i presidenti Egidio Capitanio e Walter
Mazzoleni per la fiducia, certa che la ripagherer-
mo al meglio anche nella prossima stagione”.

Fabio Trapattoni

Immagini della famiglia calcistica nata dalla collaborazione tra
Paladina, Accademia Calcio e Passione di Yara. A destra il
presidente granata Egidio Capitanio con due piccole atlete

LO SPONSOR? UN GRANDE APPASSIONATO DI CALCIO

In primo piano Mirko Roberti e la sua M.C.S.
una grande eccellenza della nostra provincia

Quando sport e imprenditoria si uniscono
possono nascere collaborazioni durature e
uniche. È la storia di Mirko Roberti (nella
foto, ndr), in passato dirigente del Paladina,
ora importante sponsor del club granata con
la sua lavanderia industriale M.C.S. L’espe-
rienza professionale di Roberti parte nell’a-
zienda di famiglia e nel 2011 decide di met-
tersi in proprio aprendo quest’attività che da
più di dieci anni è una realtà concreta e af-
fermata di Paladina. La lavanderia M.C.S. si
occupa di noleggio di biancheria nel settore
alberghiero e della ristorazione. I tessuti pro-
posti sono i più pregiati, con lavorazioni uni-
che che li rendono adatti anche per i ristoranti
e gli hotel più lussuosi. Il servizio offerto è
rigorosamente “chiavi in mano”: lavaggio,
stiratura e confezionamento per tutte le tipo-
logie di biancheria, con un occhio di riguardo
all’impatto ambientale e dotato di servizio a
domicilio sia di ritiro che di consegna. Dai
classici cotoni ai tessuti più eleganti, la
M.C.S. offre biancheria per tutti i tipi di al-

berghi e ristoranti che potranno contare su un
servizio affidabile e di qualità. M.C.S. è
sponsor del Paladina da diverse stagioni e ac-
compagna con passione il percorso dei gra-
nata nel percorso che lo vede in lotta per la
conquista del grande salto in Promozione.

Fa. Trap.
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Quell’amaro precedente di Coppa
CORREVA L’ANNO 2019 La finalissima dell’Olimpico con la Lazio grida ancora vendetta

L'Atalanta torna a giocare tra le
mura amiche del Gewiss Stadium,
pronta ad affrontare la Lazio in un
match fondamentale per rialzare la
testa e ritrovare la retta via dopo due
deludenti sconfitte in scontri diretti. I
biancocelesti, ormai fermi da un me-
se in campionato (l'ultima vittoria ri-
sale al 2 marzo contro il Milan), sono
chiamati a ottenere punti preziosi a
Bergamo per non vedere allontanarsi
l’obiettivo della qualificazione euro-
pea. Un discorso in parte diverso per
la Dea, che, svanito il sogno Scudet-
to, è ora costretta a tenere a distanza
Bologna e Juventus, provando a fare

il possibile in un finale di stagione
che si preannuncia estremamente
impegnativo.

Dopo aver affrontato squadre del
calibro di Inter e Fiorentina, infatti,
la formazione di Gasperini dovrà ve-
dersela con Bologna, Milan e, dopo
una trasferta a Monza, con la Roma
di Ranieri. Prima di tutto ciò, però, i
nerazzurri dovranno superare l'osta-
colo Lazio, una squadra che porta
con sé ricordi non proprio dolci per i
tifosi atalantini. La mente corre ine-
vitabilmente al 15 maggio 2019,
giorno in cui i bergamaschi persero
2-0 la storica finale di Coppa Italia

proprio contro i capitolini. Un incon-
tro che alimentava grandi speranze
per la Dea, giunta all'epilogo di una
stagione indimenticabile, segnata
dalle ultime partite disputate nell'or-
mai ex Stadio Atleti Azzurri d’Italia
e culminata con la storica conquista
del terzo posto, che sancì, per la pri-
ma volta nella sua storia, l'ingresso
della squadra nella Champions Lea-
gue. Un’annata straordinaria, insom-
ma, quella 2018/2019, se non fosse
stato per quella sconfitta dolorosa in
finale. In quella stessa stagione, tra
l'altro, l'Atalanta aveva superato la
Lazio in ogni incontro disputato,

vincendo 1-0 nell'andata di campio-
nato e trionfando 3-1 all’Olimpico,
solo dieci giorni prima dell'attesis-
sima finale. Eppure, quel 15 maggio,
il match si concluse con un 2-0 a fa-
vore dei biancocelesti, grazie alle re-
ti di Milinkovic-Savic e Correa, tra
le polemiche per un fallo di mano di
Bastos in area sullo 0-0, che avrebbe
dovuto comportare rigore ed espul-
sione per i padroni di casa.

Quella delusione rimane impressa
nella memoria collettiva dei berga-
maschi, ma è sempre utile ricordarla
per comprendere appieno il cammi-
no e la straordinaria crescita dell'A-

talanta. Ripercorrendo la storia re-
cente, infatti, si evidenzia chiara-
mente l’impressionante sviluppo
della squadra, che ha trasformato il
successo e la qualificazione in Eu-
ropa in obiettivi ormai consolidati e
quasi scontati. Tutto ciò, compresa
la finale di Coppa Italia, seppur per-
sa, rende ancora più tangibile il mi-
racolo sportivo che Gasperini e i suoi
uomini stanno costruendo a Berga-
mo, una città che è pronta ancora una
volta a sostenere una squadra ormai
inserita nell’élite del calcio euro-
peo.

Matteo Caccia

Il mani di Bastos nella finale di Coppa Italia tra Atalanta e Lazio
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Ederson, riprenditi in mano la Dea
IL BRASILIANO Dopo lo stop forzato di Firenze, il centrocampista è pronto a tornare al suo posto

Un giocatore come Ederson
ad oggi può definirsi fonda-
mentale all’interno del gioco
dell’Atalanta e negli schemi di
mister Gasperini. Il brasiliano
dal suo arrivo a Bergamo che
risale al 2022 ha avuto una cre-
scita esponenziale e una gran-
de maturazione, e tutto questo
gli ha permesso di poter diven-
tare uno dei migliori centro-
campisti box to box del nostro
campionato. Ma vi ricordate
com’era approdato alla corte
della Dea Ederson? Arrivò
grazie ad uno scambio con la
Salernitana dove l’Atalanta
diede Lovato più un compenso
di 15 milioni, e ora più che mai
possiamo dire che è stato uno
dei migliori affari mai fatti. Il
centrocampista brasiliano ha
collezionato dalla sua prima
partita in nerazzurro un totale
di 131 presenze, oltre ad aver
messo a referto 12 gol e 4 as-
sist. Ederson ha avuto un’evo -
luzione in ottica di ruolo, gra-
zie al duro lavoro fatto con il
mister Gasp, ed è passato dal-
l’essere unicamente un tre-
quartista come lo era con i gra-
nata a giocare lungo tutto il
tratto di centrocampo avendo
diverse mansioni da svolgere
durante la partita. Il classe 99’
nello scacchiere atalantino si
occupa di agire come diga
quando gli avversari si spingo-
no troppo in profondità, bloc-
cando i tentativi di inserimento
e pressando il portatore di palla
in modo da recuperare la palla
o far cadere nell’errore il gio-
catore marcato. Il brasiliano si
occupa anche della conduzio-
ne del gioco, a conferma di
questo si può vedere come più
volte arretri quando il portiere
ha palla tra i piedi e incominci
lui la costruzione dal basso.
Oltre alle doti nella gestione

della sfera di gioco Ederson ha
il jolly del tiro da fuori sempre
pronto nella manica, e quando
si trova smarcato sa essere ci-
nico e glaciale nel centrare la
porta. Nell’ultimo match con-
tro la Fiorentina non ha potuto
partecipare a causa dell’espul -
sione rimediata con l’Inter, e la
differenza si è notata rispetto a
quando è in campo in primis
per il disordine nell’impostare
le avanzate offensive da cen-
trocampo e nella difficoltà a
reggere lo scontro fisico con i
mediani viola. Ederson si è
preso un posto inamovibile
nella formazione titolare ata-
lantina anche per i ritmi che
riesce a tenere durante tutti i 90
minuti, ponendo il dubbio che
abbia due polmoni di scorta
per ogni partita visto che riesce
a mantenere costante il pres-
sing difensivo nell’interezza
della partita. Non a caso il bra-
siliano ha attirato su di sé, con
le sue prestazioni top e il suo
modo di giocare, sia gli occhi
dei CT della Seleçao che quelli

di tanti top club in giro per
l’Europa diventando a tutti gli
effetti uno dei gioielli fiore al-
l’occhiello della Dea. Nelle ul-
time partite disputate però ha
accusato molto l’affanno di
giocare costantemente senza
avere riposo, e per questo su al-
cuni palloni non ha brillato
nella lucidità ma il riposo for-
zato gli ha consentito di poter
recuperare fiato ed essere al
100% per la partita contro i
biancocelesti. Nella partita di
oggi il brasiliano dovrà fron-
teggiare un centrocampo fisi-
co come quello laziale, e dovrà
essere abile, inoltre, a saper
chiudere gli spazi per evitare le
incursioni dei veloci esterni
d’attacco. Lui e i suoi compa-
gni dovranno dimostrare tutta
la grinta possibile per riuscire a
mantenere la posizione in clas-
sifica e difendere il posto in
Champions League del prossi-
mo anno dagli attacchi delle
dirette avversarie come la Ju-
ventus di Tudor.

Marco Novali

CONTESO DALLE BIG D’EUROPA - Il brasiliano Ederson

LE ALTRE PARTITE

OGGI

20:45 ROMA - JUVENTUS (DAZN)
Epilogo della domenica di A sarà un big match: ad affrontarsi saranno due delle grandi del campionato,

accomunate quest’anno da una stagione turbolenta e da cambi in panchin. La squadra di casa infatti,
dopo un inizio stagione drammatico, partendo da De Rossi e passando per Juric, ha infine trovato la
quadra sotto la gestione di un condottiero nonché tifoso come Ranieri, con cui ha avuto inizio una serie di
risultati positivi che ha portato la Roma a risalire la china, arrivando oggi a giocarsi persino un potenziale
piazzamento Champions, lontano solo 4 punti. La Juve, al contrario, ha avuto un percorso quasi opposto:
dopo un avvio promettente sotto la guida del neo tecnico T. Motta, la squadra è sembrata smarrirsi nel
tempo, incappando in diversi passi falsi e scivoloni che hanno portato al recente esonero del tecnico
italo-brasiliano e all’ affidamento provvisorio della gestione dello spogliatoio ad una vecchia conoscenza
bianconera come Igor Tudor. L’impatto dell’ex ct di Udinese, Verona e Lazio tra le altre, è stato positivo,
come testimoniato dalla vittoria all’esordio sul Genoa (1-0 all’Allianz Stadium). In casa giallorossa, vista
la squalifica di Saelemaekers, scalpita per una maglia da titolare il recuperato Celik. Più probabile Pa-
redes che Cristante in cabina di regia; Soulè e Pellegrini alle spalle di Dovbyk. Sponda Juve è probabile
rivedere Cambiaso, il problema alla caviglia sembra ormai superato ma è vivo il ballottaggio con McKen-
nie. In avanti Vlahovic (ancora panchina per Kolo Muani), sostenuto da Yildiz e Koopmeiners. In assenza
di Gatti, infortunato, a Kalulu, R. Veiga e Kelly il compito di proteggere Di Gregorio.

ROMA: Svilar, Mancini, Hummels, N’Dicka, Celik, Konè, Paredes, Angelino, Soulè, Pellegrini, Dovbyk.
All. Ranieri.

JUVENTUS: Di Gregorio, Kalulu, R. Veiga, Kelly, N. Gonzalez, Locatelli, Thuram, Cambiaso, Koopmei-
ners, Yildiz, Vlahovic. All. Tudor.

DOMANI

20:45 BOLOGNA - NAPOLI (DAZN)
Posticipo del lunedì, Bologna - Napoli chiuderà il programma della 31ª giornata. Il Bologna, dopo l’annata storica

sotto la guida di T. Motta, si sta ripetendo con Italiano: 4º posto, -2 dall’Atalanta terza e +1 sulla Juve quinta e, con
ogni probabilità, salvo assurdi colpi di scena, in finale di Coppa Italia (netto 3-0 sull’Empoli nella semifinale di
andata). Dall’altra parte c’è il Napoli di Conte, seconda potenza del campionato, ancora in corsa per lo Scudetto,
a -3 dall’Inter capolista. I partenopei sono reduci da un’importantissima vittoria interna sul Milan. Da adesso in
poi, in ottica tricolore, vietato sbagliare, bisogna solo vincere. Calabria è uscito claudicante dall’impegno in-
frasettimanale con l’Empoli e dunque sarà Holm a correre lungo la corsia di destra. Ferguson o Pobega in mezzo
al campo e Castro, seppur non al 100%, resta favorito su Dallinga. Anche a Castel Volturno la comunicazione
con l’ infermeria è giornaliera; si teme infatti per lo stato di forma di Lobotka, uscito acciaccato domenica scorsa.
Smaltita l’influenza McTominay torna arruolabile e proverà a garantire la solita pericolosità offensiva. Olivera
terzino mancino, out Spinazzola. Neres, Lukaku e Politano a composizione del tridente offensivo.

BOLOGNA: Skorupski, Holm, Beukema, Lucumì, Miranda, Ferguson, Freuler, Orsolini, Odgaard, Ndoye,
Castro. All. Italiano.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Buongiorno, Olivera, Z. Anguissa, Lobotka, McTominay, Politano,
Lukaku, Neres. All. Conte.

Leonardo Bosco

ALL’ORA DI CENA LA JUVE NELLA TANA DI RANIERI
DOMANI SERA CHIUDE IL TURNO BOLOGNA-NAPOLI
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Nuno Tavares, occasione sfiorata
L’AV V E R S A R I O Il laterale della Lazio sfida l’Atalanta, che lo aveva cercato in passato

Domenica al Gewiss Stadium, l’A-
talanta ospiterà la Lazio in una sfida
che potrebbe rivelarsi decisiva per la
corsa all’Europa. Tra i protagonisti
biancocelesti ci sarà Nuno Tavares, il
laterale portoghese arrivato nella Ca-
pitale per dare nuova linfa alla fascia
sinistra della squadra di Igor Tudor.
Un nome che, per gli appassionati ata-
lantini, potrebbe suonare familiare: sì,
perché in passato il classe 2000 è stato
davvero vicino a vestire la maglia del-
la Dea.

Era l’estate del 2021 e l’Atalanta,

reduce dall’ennesima qualificazione
in Champions League, cercava rinfor-
zi di qualità per le corsie laterali. Il
profilo di Nuno Tavares, allora di pro-
prietà del Benfica, attirò l’attenzione
della dirigenza nerazzurra. Giovane,
potente e con una grande capacità di
spinta, sembrava il profilo ideale per
il sistema di Gasperini. Tuttavia, il
forte interesse dell’Arsenal cambiò le
carte in tavola: i Gunners chiusero
l’affare per circa 8 milioni di euro,
portando il portoghese in Premier
League.

L’esperienza londinese di Nuno
Tavares non è stata delle più semplici.
Dopo un primo anno tra alti e bassi
con Mikel Arteta, il terzino è stato
mandato in prestito all’Olympique
Marsiglia, dove ha mostrato le sue
qualità offensive ma ha anche eviden-
ziato alcune lacune difensive. In Fran-
cia ha vissuto momenti esaltanti, se-
gnando anche alcune reti decisive, ma
la continuità di rendimento è stata un
problema. Nell’estate del 2023, un
nuovo trasferimento: stavolta alla La-
zio, per un’avventura in Serie A che

gli offre l’opportunità di rilanciarsi in
un campionato più tattico e attento al-
la fase difensiva.

Ora, Tavares si appresta a scendere
in campo contro quella squadra che,
qualche anno fa, poteva essere la sua
casa. Con la maglia della Lazio ha già
dimostrato di poter essere una spina
nel fianco per le difese avversarie gra-
zie alla sua velocità e alla sua capacità
di ribaltare l’azione in pochi secondi.
Toccherà alla difesa atalantina contra-
stare le sue folate.

L’Atalanta, che con il tempo ha tro-

vato altre soluzioni sulle fasce, non ha
certo rimpianti per l’affare sfumato.
Del resto, negli anni la Dea ha saputo
valorizzare diversi esterni di qualità,
da Robin Gosens a Joakim Maehle, fi-
no agli attuali interpreti come Zappa-
costa e Ruggeri. Tuttavia, resta la cu-
riosità su come sarebbe stato il percor-
so del portoghese sotto la guida di Ga-
sperini, un tecnico capace di esaltare
le doti atletiche e offensive dei propri
esterni.

Il duello sulle corsie laterali tra Dea
e Lazio si preannuncia comunque
spettacolare, con Nuno Tavares pron-
to a far parlare di sé… stavolta da av-
versario.

Jacopo Masper

I GIOVANI NERAZZURRI

Un’annata particolare quella
dell’Under 23 e della Primavera
dell’Atalanta, una stagione ricca
di cambiamenti continui e con ri-
sultati fantastici alternati a perio-
di più difficili. La formazione di
Modesto si trova al settimo posto
in Lega Pro con un bottino com-
plessivo di 50 punti in 34 gare,
quindi a soltanto tre gradini di di-
stanza dalla quarta in classifica,
Trento. Dopo la vittoria contro la
Triestina del 18 gennaio c’è stato
un lieve calo nelle prestazioni,
soprattutto considerando le di-
verse convocazioni nel gruppo
della prima squadra: ben otto ga-
re senza vittoria spartite in tre pa-
reggi e cinque sconfitte. Ora la
Dea si è rialzata con un bel 4-1
alla Feralpisalò, terza in classifi-
ca, un pareggio per 1-1 contro
l’ex capolista Padova e un suc-
cesso per 2-1 sul campo della Pro
Patria. Il capocannoniere del
campionato è il gioiello orobico
Vanja Vlahlvic, ma stanno bril-
lando particolarmente anche al-
tri giocatori nerazzurri, come
Bernasconi autore di 10 assist e
Vavassori a segno con 8 centri.
La Primavera invece ha un per-
corso più particolare: 39 punti in
31 gare di campionato che valgo-
no la quattordicesima posizione,
un ottimo percorso in Youth
League finito soltanto ai rigori
negli ottavi di finale contro il
Trabzonspor, ma soprattutto da
segnalare la promozione nel-
l’U23 di alcuni ragazzi come Ar-
tesani, Camara e la crescita di di-
versi talentini di Zingonia, come
Riccio, Bonanomi e Baldo.

Una stagione particolare, de-
terminata da tanti scambi e rota-
zioni tra U23, Primavera e U18,
che rappresentano una fase di
sviluppo del progetto giovanile,
ma che non in tutte le occasioni è
risultato efficace.

Andrea Ghidotti

Il borsino di U23
e Primavera
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Baroni, pragmatismo e dettagli
IL MISTER AVVERSARIO L’allenatore fiorentino porta in alto le “panchine made in Italy”

Marco Baroni, fiorentino di nascita, prima di
essere un allenatore fattosi negli ultimi anni per
alcune imprese sportive degne di note, ha avuto
una carriera calcistica significativa e di tutto ri-
spetto. Classe 1963, è stato un difensore centrale
solido e affidabile, esordendo in Serie A con la
Fiorentina nella stagione 1981-1982. Successi-
vamente, ha militato in diverse squadre italiane,
tra cui Udinese, Roma e Lecce. Il momento cul-
minante della sua carriera da giocatore è stato
sicuramente con il Napoli, dove ha contribuito
alla conquista dello scudetto nella stagione
1989-1990, segnando il gol decisivo contro la
Lazio nell'ultima giornata di campionato.

Dopo una lunga carriera da allenatore in varie
squadre italiane, inizia sin da subito ad allenare.
Prima diverse esperienze in C2 (Rondinella,
Montevarchi, Carrarese e Sudtirol), due brevi in
Serie C (Cremonese e Ancona) e tre giornate in
panchina a Siena in Serie A nella stagione
2009-2010.

Accetta poi di allenare la Primavera della Ju-
ventus, che guiderà per due anni, prima di ap-
prodare in Serie B sulla panchina della Virtus
Lanciano prima e del Pescara poi. Nel 2015 ar-
riva la chiamata del Novare, sempre in Serie B, e
questa forse è la prima stagione in cui Baroni ini-
zia a farsi notare davvero. Chiude all’ottavo po-
sto in campionato, mentre viene eliminato in se-
mifinale play off dal Pescara che poi sarà pro-
mosso. Da qui la chiamata al Benevento. Nella
stagione 2016-2017 conduce le Streghe in Serie
A, dove tuttavia rimane solo nove giornate pri-
ma di essere esonerato, solamente una fugace

esperienza nella massima serie. Poi le non trop-
po fortunate esperienze di Frosinone (in Serie A,
subentrato e poi retrocesso), Cremonese e Reg-
gina nella serie cadetta. Nel 2021 arriva la chia-
mata del Lecce in Serie B, vinta senza troppi pa-
temi. La stagione successiva la salvezza in Serie
A assume connotati quasi miracolosi, la squadra
di Baroni esprime un buon calcio, aggressivo e
divertente.

Il 1º luglio 2023 Baroni viene nominato alle-
natore dell'Hellas Verona. Durante la stagione
2023-2024, prende in mano una squadra in gran-
de difficoltà, reduce da una stagione travagliata e
con una rosa rivoluzionata da molte partenze.
Nonostante le premesse complicate, Baroni rie-
sce a dare un'identità solida alla squadra, pun-
tando su un calcio organizzato e pragmatico. At-
traverso un’attenta gestione delle risorse e una
grande capacità di motivare i suoi giocatori, por-
ta il Verona alla salvezza con alcune vittorie
chiave contro dirette concorrenti, nonostante la
squadra durante il mercato invernale venga pra-
ticamente stravolta e cambiata nei suoi interpreti
principali. Uno dei momenti più memorabili del-
la stagione è sicuramente la vittoria in trasferta
contro la Fiorentina, seguita da un successo ca-
salingo contro il Torino, che ha garantito alla
squadra scaligera punti fondamentali nella corsa
alla permanenza in Serie A.

Il 10 giugno 2024, la Lazio annuncia il suo
l'ingaggio come nuovo allenatore, affidandogli
un contratto biennale fino al 2026. La decisione
della società biancoceleste di puntare su di lui è
stata dettata dalla volontà di dare continuità a un

progetto tecnico basato su organizzazione e
compattezza difensiva, elementi chiave del gio-
co di Baroni.

Il 18 agosto 2024, Baroni debutta sulla pan-
china biancoceleste in Serie A, ottenendo una
vittoria casalinga per 3-1 contro il Venezia. La
Lazio mostra fin da subito una grande solidità
difensiva e un'ottima capacità di ripartenza, a
settembre l’esordio nelle competizioni europee
con una convincente vittoria per 3-0 in trasferta
contro la Dinamo Kiev in Europa League.

Sotto la sua guida, la Lazio trova una sorpren-
dente continuità di risultati, riuscendo a imporsi
anche contro squadre di alta classifica come l’A-
talanta e il Milan. Il suo approccio sta portando i
biancocelesti ad ottenere una serie di risultati po-
sitivi che li hanno posizionati stabilmente nei
primi posti della classifica di Serie A. La prima
posizione nel tabellone dell’Europa League e
l’accesso ai Quarti di finale del torneo fanno del-
la Lazio una seria candidata al successo della
competizione.

La sua capacità di trasmettere idee chiare e
concrete ha reso la Lazio una squadra compe-
titiva, capace di affrontare le sfide con determi-
nazione e pragmatismo.

La carriera di Marco Baroni evidenzia la sua
capacità di adattarsi a diverse realtà calcistiche,
portando competenza e una visione chiara del
gioco. Dopo aver contribuito alla salvezza del-
l'Hellas Verona, la sua attuale esperienza alla

guida della Lazio rappresenta una tappa signi-
ficativa, con l'obiettivo di consolidare la squadra
ai vertici del calcio italiano ed europeo. Con un
mix di pragmatismo e attenzione ai dettagli, Ba-
roni si sta affermando come uno degli allenatori
più apprezzati della nuova generazione, nono-
stante alcune voci delle ultime giornate che non
lo fanno più troppo saldo al timone dei bianco-
celesti.

Daniele Mayer

Marco Baroni, prima stagione alla guida della Lazio Foto Mor
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Il Gasp e quell’inizio da brividi
AMARCORD L’esordio sulla panchina nerazzurra proprio a Bergamo contro la Lazio

Oggi non si parla d’altro. Gasperini rimane o Gasperini se ne
va? Un dilemma che ci accompagnerà fino a fine stagione, ma che
avrebbe anche potuto non doversi porre mai. L’inizio del Gasp
sulla panca nerazzurra, alla guida della Dea, fu infatti letteralmen-
te da brividi. E proseguì fino alla partita della svolta…la vittoria di
ottobre con il Napoli; altrimenti, oggi, di Gasp ora avremmo solo
un lontanissimo ricordo.

Ma riavvolgiamo il nastro della memoria neroblù e dello start
dell’era gasperiniana.

Era il settembre 2016, prima stagione del Gasp a Bergamo. La
Dea, purtroppo, parte subito con una sconfitta casalinga contro la
Lazio per 3-4 dopo un primo tempo molto preoccupante con i
biancocelesti avanti addirittura per 0-3.

L’Atalanta si è appena presentata ai nastri di partenza del cam-
pionato 2016/2017 con alcuni nuovi innesti, su tutti il bomber ber-
gamasco Paloschi, ma soprattutto con un nuovo mister in pan-
china: Gian Piero Gasperini.

Il tecnico di Grugliasco è la novità principale e più attesa dai
tifosi nerazzurri. Molti sono consapevoli che l’Atalanta ha preso
un vero “Big” della panchina, e sono curiosi di vedere la sua Dea
all’opera.

La prima gara di quel campionato (che alla fine ci regalerà uno
straordinario quarto posto finale e una qualificazione europea che
mancava da 26 anni, ndr.) fu però uno scivolone casalingo contro
la Lazio, squadra che negli anni successivi sarà avversario di mille
battaglie della banda del Gasp.

Nel primo tempo di quell’Atalanta vs Lazio, la Dea ci capisce
gran poco ed è soprattutto la difesa a preoccupare. Nel giro di
mezz’ora e i biancocelesti sono già in vantaggio di ben tre reti a
zero. La retroguardia ballerina dell’Atalanta è davvero uno spet-
tacolo da brividi e lì dietro entrano a piacere Immobile, Hoedt e
Lombardi che ne gonfiano tre volte la rete senza quasi opposi-

zione.
I tifosi non sanno cosa pensare e cominciano a credere che la

difesa a 3 del Gasp forse non è adatta al consueto e tradizionale
modo di giocare dell’Atalanta.

Nella ripresa l’Atalanta si ripresenta in campo con grande vee-
menza e segnerà due reti con Kessie e poi Petagna, ma ci penserà
Cataldi nel finale a spegnere l’entusiasmo della rimonta atalantina
per il 3-4 definitivo a favore della Lazio.

Dovrà passare qualche partita e l’arrivo delle prime vittorie (an-
che rotonde) per capire che ci voleva solo un po' di tempo e un po'
di fiducia nel “Maestro Gasp”.

Da lì in avanti, infatti, la Dea cambierà passo e, grazie a partite
offensive e spumeggianti, lanciando i giovani della Primavera e
con gioco e spirito sempre propositivo sia in casa che in trasferta,
diventerà la “macchina da gol” che tutti conosciamo e si imporrà
in campo nazionale e internazionale conquistando palcoscenici
davvero prestigiosi. Anche se quell’inizio casalingo con la Lazio
fu proprio da brividi…chissà che il futuro ci riservi invece nuovi
sogni nerazzurri di cui Gasp e la società ci hanno davvero ben
abituato in questi bellissimi e travolgenti anni di vittorie.

Filippo Grossi

Il tabellino di Atalanta vs Lazio (21 Agosto 2016)

ATALANTA-LAZIO 3-4 (0-3)

Atalanta (4-4-2): Sportiello, Raimondi, Toloi, Zukanovic (33 st Peta-
gna), Dramé (43 pt D'Alessandro), Conti, Kurtic (41 st Gagliardini),
Kessié, Spinazzola, Gomez, Paloschi. All.: Gasperini

Lazio (4-3-3): Marchetti, Basta, de Vrij, Hoedt, Lukaku, Parolo, Biglia,
Milinkovic-Savic (42 st Cataldi), Lombardi (25 st Wallace), Immobile,
Kishna (20 st Djordjevic). All. S. Inzaghi

Arbitro: Banti di Livorno
Reti: 15 pt Immobile, 20 pt Hoedt, 33 pt Lombardi, 18 e 22 st Kessié, 44

st Cataldi, 46 st Petagna.

Mister Gasp Foto Mor

GLI AVVERSARI

La Lazio si presenta a Bergamo con 52 punti, a -6 dal-
l’Atalanta. Gli impegni europei hanno generato un’eviden-
te flessione nell’ultimo periodo biancoceleste, anche se la
corsa alla Champions rimane apertissima. Il match del Ge-
wiss Stadium sarà un nodo cruciale. Per mister Baroni gio-
vedì è arrivata una buonissima notizia: Castellanos è tor-
nato ad allenarsi in gruppo. L'attaccante ha quindi smaltito
l'infortunio al polpaccio destro, il secondo consecutivo do-
po quello a carico dell'adduttore sinistro. Sarà quasi sicu-
ramente convocato per il duello contro i bergamaschi dove,
salvo clamorose sorprese, partirà dalla panchina avendo
nelle gambe un minutaggio ridotto. Confermato anche il
recupero di Tavares: l'esterno portoghese giocherà titolare
sulla fascia sinistra difensiva. Mister Baroni ha disegnato
tatticamente in questa stagione un 4-2-3-1 che esalta le
qualità dei giocatori di spicco della rosa. In porta il punto
fermo si chiama Provedel che sembra essersi lasciato alle
spalle un periodo non impeccabile. Davanti a lui, al centro
della retroguardia, dovrebbero agire Gila e Romagnoli.
Sulla destra ecco un ballottaggio apertissimo: Marusic e
Lazzari si sfidano per una maglia. Sulla mancina, come
detto, Nuno Tavares è pronto a rimettere il turbo. A cen-
trocampo, assenza pesante di Guendouzi per squalifica: a
sostituirlo il principale indiziato è Vecino. L’altro mediano
sarà l’intoccabile Rovella, che sta vivendo una stagione
d’oro. Nella batteria dei trequartisti, Isaksen alto a destra è
uno dei pericoli maggiori in casa laziale. Alto a sinistra c’è
invece Zaccagni, leader chiamato a fare la differenza con-
siderando i mezzi tecnici non comuni a tutti. Come centrale
alle spalle della punta si apre un altro duello: lo spagnolo
Pedro parte in leggero vantaggio su Noslin, l’esperienza
dovrebbe essere preferita alla gioventù. Come attaccante
c’è Dia, a meno di stravolgimenti tattici con la rinuncia ad
un elemento di peso. Dalla panchina infine c’è Castellanos,
uomo da cui dipenderanno le fortune del club romano nella
fetta conclusiva del campionato. I 42 gol incassati fino ad
oggi sono sintomo di una difesa non imperforabile, i 63 gol
fatti dall’Atalanta devono mettere in guardia Romagnoli e
compagni. La volata per la Champions League è ufficial-
mente lanciata: entrambe sono chiamate a vincere per non
compromettere il loro traguardo. Ci sarà da divertirsi.

Norman Setti

Biancocelesti in flessione
ma pur sempre pericolosi

Un undici della Lazio
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La Dea fenomeno sociale oltre il campo
L’I N T E RV I S TA L’opinione di Angelo Zambetti, ex nerazzurro e ora opinionista di Bergamo Tv

L’Atalanta degli ultimi anni
ha fornito prestazioni sul campo
che mai avevamo visto con così
tanta costanza e ricchezza di ri-
sultati. Ne hanno parlato giorna-
listi, addetti ai lavori, addirittura
sociologi, ma forse chi la vive
tutti i giorni non riesce ancora ad
assaporarne il fenomeno. Proba-
bilmente avendola “a portata di
mano” pare essere diventata
quasi scontata ma la ricchezza
creata in questi anni non ha para-
goni con il passato. Per riflettere
sul “fenomeno Atalanta” abbia -
mo incontrato Angelo Zambet-
ti, protagonista neroazzurro del
passato e attuale opinionista
presso BergamoTv, pacato nei
commenti ma anche appassiona-
to atalantino, uomo di campo ma
anche fine osservatore della so-
cietà bergamasca, impegnato
anche nel mondo del sociale e
della catechesi delle famiglie.

Angelo, innanzitutto che ag-
gettivo utilizzeresti per riassu-
mere l’Atalanta attuale.

Stratosferica, pazzesca!
Se torniamo indietro nel

tempo, diciamo a quando ve-
stivi la maglia neroazzurra (34
presenze e 2 gol) quante cose
sono cambiate! Il calcio era ra-
dio e oratorio, lo stadio era
“andare all’Atalanta” e i ra-
gazzini spesso tifavano le
grandi squadre. La nostra Dea
era più un legame con il terri-
torio che purtroppo soffriva
spesso di inferiorità sul campo
tra salvezze risicate e retroces-
sioni anche dolore (pure l’onta
della Serie C). Ora assistiamo
ad una generazione di atalan-
tini. Come osservi questa “mu -
tazione genetica”?

“È evidente che il calcio, ri-

spetto a 30/40 anni fa è cambiato
come tutto il resto, cioè il ritmo
della vita, la velocità della nostra
vita che è aumentata di tantissi-
mo in tutto. Allora magari si go-
deva di più di tempi calmi, di
giochi appunto, come dici tu, in
oratorio o nei prati. Era un altro
mondo e anche questo cambia-
mento dell’Atalanta è stato un
cambiamento legato comunque
all'arrivo dei Percassi e di Ga-
sperini: in questi due elementi
vedo il grande salto. Quando ero
bambino si diceva “vado all'ata-
lanta” e adesso vedere questo
stadio, vedere questa potenza,
vedere che siamo sulle pagine
dei giornali di tutto il mondo è
fantastico; a volte mi do dei piz-
zicotti per capire se so sognando
o è tutto vero!”

Concordi che la Famiglia
Percassi abbia contribuito in
maniera determinante a que-
sta metamorfosi del tifo, ac-
compagnando sin dalla nasci-
ta (l’iniziativa della maglietta
donata al momento del parto
ne è un esempio) i nostri ragaz-
zi con i nostri colori?

“L’Atalanta ti porta a vivere
lo sport come stile di vita, cioè
come elemento di aggregazione
dei giovani che comunque devo-
no fare sport: perché lo sport in-
segna a stare al mondo, ti inse-
gna a collaborare, a condividere
i risultati, ti insegna a perdere. Il
fatto di poter regalare una ma-
glietta a un bambino appena nato
è un messaggio ad invitarlo,
quando crescerà, a praticare lo
sport che è sinonimo di vita”

Tu spesso hai incontrato
giovani coppie di fidanzati.
Tra i valori fondanti della fa-
miglia ci sta anche una vita do-

ve lo sport possa offrire un
“collante”. In questo senso an-
che l’Atalanta, con il suo stile,
può offrire un modello. Cosa
ne pensi?

“Ti dico questo: sono stato
uno dei fondatori della dell'Ares
Associazione Redonese Educa-
zione allo Sport. Trent’anni anni
fa ho contribuito a formare que-
sta società con Don Sergio Co-
lombo che è stato un prete illu-
minato. Partendo dai livelli più
bassi lo sport è educazione lo
sport è vita. Anche l’Atalanta in
questo senso da lezioni di vita,
contribuendo in maniera impor-
tante a sviluppare la cultura dei
bergamaschi”

Non possiamo non chiederti
poi un parere tecnico sulle pre-
stazioni di questa stagione.
Abbiamo vissuto l’esaltante
avventura della Champions
League e pure il primo posto in
classifica, il nome della nostra
Società è arrivato nel gotha del
calcio mondiale riscuotendo
unanimi consensi. Pensi che
abbiamo toccato il massimo
della nostra storia o, secondo
te, c’è spazio per ulteriori mi-
glioramenti?

È evidente che il mix Percas-
si-allenatore-ambiente è stata
una miscela magica che ha por-
tato a risultati che non capitano
tutti i giorni. Io sono molto molto
legato alla figura l'allenatore.
Personalmente ho ripreso ad
appassionarmi alla squadra
quando 9 anni fa ho visto come
giocava; mi sono innamorato
del gioco di questa squadra. di
questo allenatore che ha cam-
biato il modo di schierarla in
campo in maniera rivoluziona-
ria. Sai, avendo giocato 13 anni

con questa maglia, vivevo l’Ata -
lanta come un lavoro, ma da ti-
foso Gasperini mi ha permesso
di tornare ad emozionarmi e,
sembra strano a dirsi, ma ora
aspetto con ansia la domenica
per vivere la partita dell’Atalan -
ta. Poi, collaborando da 7-8 an-
ni con BergamoTv ora incontro
tanta gente che mi racconta le
sue impressioni e mi coinvolge
ancora di più in questo bellissi-
mo momento che stiamo viven-
do. Ritengo poi fondamentale il
nostro settore giovanile, che per
capacità di crescita e stile di im-
postazione del lavoro non ha
molti esempi in giro per il mon-
do: è da qui che parte il seme del-
la “filosofia” atalantina. Sul la-
to squisitamente tecnico posso
dirti che, se quest’anno avessi-
mo avuto la fortuna di tenere
Koopmainers nel gruppo e ma-
gari senza i noti infortuni, se-
condo me, noi avevamo già una
squadra competitiva per fare be-
ne quindi quello che penso è che

a questo punto noi dobbiamo
partire col credere ancora a …
quell’obiettivo che tutti hanno
timore di pronunciare. Perché
siamo lì nelle parti nobili del
campionato. Ci sono ancora di-
verse partite, quindi, giochia-
mocela!”

Ma veniamo alla stretta at-
tualità. Tutti parlano del futu-
ro di Gasperini, vero artefice
di quello che una volta chia-
mavamo miracolo ma che ora
è costante realtà. A tuo parere
è arrivato il momento di un
cambio e confidi che possa ri-
manere ancora alla guida della
squadra?

“Fino alle all'eliminazione
dalla Champions mai e poi mai
avrei potuto immaginare che
nell'arco di 10/15 giorni si met-
tesse in discussioni Gasperini.
Per me in realtà l’Atalanta oggi
è Gasperini e non riesco ora ad
immaginarne un’altra senza. Mi
è dispiaciuto molto dover con-
statare che parte degli addetti ai

lavori, di alcuni giornalisti e
opinionisti abbiano espresso
considerazioni diverse. Perso-
nalmente posso solo sperare che
resti con noi”,

Angelo, la tua passione per i
colori neroazzurri trasuda da
ogni poro, immancabile otti-
mista, primo sostenitore del
gioco della squadra proprio
perché hai vissuto in prima
persona le emozioni e le diffi-
coltà del campo. Che augurio
vuoi fare per questo finale di
stagione alla Società ed ai tifo-
si?

L'augurio che voglio fare è
che andiamo avanti ancora tutti
insieme con questa struttura so-
cietaria, perché Società, allena-
tore tifosi sono un mix stupendo
e noi abbiamo raggiunto un
equilibrio magico quindi io farei
di tutto per mantenerlo. Riparti-
re smantellando tutto vorrebbe
dire azzerare tutto quanto è stato
fatto di buono in questi ultimi 10
anni. La parola chiave a mio pa-
rere è “unione d’intenti”. Solo
così potremo continuare a vive-
re e sognare nuovi traguardi e
nuove soddisfazioni”.

Il tempo offusca i ricordi solo
di chi non ha vissuto intensa-
mente quanto si fa nella vita. An-
gelo Zambetti non ha dimentica-
to nulla della sua esperienza co-
me calciatore, come atalantino e
come rappresentante della Ber-
gamo calcistica ed è da uomini
come lui che si impara a godere
delle vittorie ed a imparare dalle
sconfitte, con un savoir faire che
pare d’altri tempi ma che cela un
animo buono e di cui avremmo
tutti bisogno anche attorno ad un
rettangolo di gioco.

Giuseppe De Carli

INDIMENTICATO NERAZZURRO - Angelo Zambetti
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